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La scalata fascista agli sport « violenti » 

Lo judo a Monaco 
in camicia nera? 

Rugby, Judo, karaté: la sca
lata neofascista nello sport 
continua. A chi toccherà pros
simamente? Al sollevamento 
pesi? Alla lotta libera? Al
l'hockey su ghiaccio? Il let
tore ricorderà certamente co
me itegli scorsi mesi di dicem
bre e gennaio l'Unità denun
ciò l'a acquisto », per una ci
fra assai modica, dell'Amatori 
Milano da porle del cosiddet
to Ente di Propaganda Spor
tiva Fiamma, vero e proprio 
organismo neofascista. Sono 
di questi giorni due fatti as
sai inquietanti: il primo ri
guarda il judo e il secondo il 
karaté che, come ben si sa, 
sono arti marziali. 

«JUDO». Tre probabili olim
pici, Alfredo e Giuseppe Vi-
smura e Andrea Veronese, e 
due ragazzi delle nuove leve 
vengono invitati a Tokio per 
affinarsi nella diffìcile arte. 
Vengono lasciati a se stessi 
senza nessuna assistenza fe
derale. I giovani non si tro
vano bene. Raccontano che al
l'Università di Tokio, ove so
no alloggiati, venivano infa
stiditi dagli omosessuali, che 
il cibo era scarso e che la 
sporcizia abbondava. Così, do
po un lungo tira e molla di 
telefonate, vengono autorizza
ti a rientrare in Italia. Tutto 
finito? Mu*-ché! Il giudice 
sportivo squ&ifica i cinque e 
i tre probabili olimpici addi
rittura a vita! E badate be
ne, li squalifica « prima » an
cora del loro -•isnUro dal Giap-
pone. L'antidemocraticità di 
questa sanzione salta subito 
all'occhio. Ora la FlAP (Fe
derazione Italiana Atletica Pe
sante) «cerca» di spiegare, 
o meglio di giustificare, la 
sua azione affermando — net
ta sostanza — che l'abbando
no della sede loro assegnata 
fi cinque, visto che le telefo
nate non servivano a nulla e 
che non veniva inviato nessu
no a constatare la loro situa
zione, si erano trasferiti nel
la casa d'un regista cinemato
grafico loro amico) era inqiu-
stifteata. E quindi la sanzione. 
Sulla sua illegittimità e pre
testuosità non vi possono es
sere dubbi se si riflette sul 
fatto che agli atleti non è sta
ta concessa la possibilità di 
difendersi. Anzi, da accusatori 
li hanno trasformati in accu
sati! 

E non è tutto. Sapete cht 
dovrà sostituire Alfredo Vi-
smara alle Olimpiadi? Lucia
no Di Palma del Gruppo Spor
tivo Fiamma di Roma. Chia
ro? Ma non basta. Augusto 
Ceracchini, vicepresidente del
la FIAP (che ospita tra i 
suoi dirigenti parecchi espo
nenti dell'estrema destra) si 
sta dando da fare perché ven
ga presentata una legge che 
deleghi alla Federazione Atle
tica Pesante l'organizzazione 
di tutti i corsi per istruttori 
di «judo». E va dichiarando 
a tutta voce — il Ceracchi
ni — che per l'approvazione 
di questo sciagurato progetto 
di legge ci sono caldi caldi i 
voti dei neofascisti e della 
destra democristiana. Ve l'im
maginate a cosa potrebbe por
tare la schedatura e il con
trollo dei maestri di «judo» 
in una Federazione largamen
te di estrema destra? 

«KARATÉ». In Italia vi 
sono due federazioni: una 
(FE.S.IJCA.) con sede in Mi
lano e presidente Giacomo 
Zoja; l'altra (F.1JC.) con se
de a Roma e presidente (guar
da, guarda!) Augusto Cerac
chini. La prima svolge un se
rissimo lavoro di base, ha 95 
società affiliate dalla Lombar
dia alla Sicilia e 8.000 atleti 
partecipanti alle manifestazio
ni che organizza. La F.I.K., 
invece, svolge un'attività pu
ramente verticistica trascu
rando U lavoro vero, che è 
quello di base. E affinché 
non sembri che qui si voglia 
stendere il panegirico del
la FE.SJJÌA. (Federazione 
Sportiva Italiana Karaté) 
stralciamo un articolo di 
Eugenio Marchi apparso sul 
Corriere dello Sport (quoti
diano di Roma) del 5 luglio, 
terza pagina. «Oltre alla 
FE.SXKA., in Italia è pre
sente anche un'altra federa
zione, la F.I.K-, il cui livello 
tecnico, a parte alcuni ex-al
lievi di Sturai (che è il consu
lente tecnico della FE.3.I.KA., 
n.d.r.), separatisi dal maestro 
per motivi squisitamente per
sonali, e che comunque fanno 
gruppo a sé, sembra piuttosto 
inferiore a quello della conso
rella)». E continuiamo, sem
pre con le parole di Marchi, 
a raccontare che cosa ultima
mente è accaduto. «La co
scienza di ciò o (l'inferiorità 
di cui sopra, ruLr.) ha porta
to di recente a un gesto che 
definire scarsamente sportivo 
è dir poco. La FE.S.I.KA. in
fatti aveva organizzato, d'ac
cordo con il Centro Sportivo 
Carabinieri, la "Coppa Ita 
lia". che si sarebbe dovuta 
svolgere a Roma al Palazzet-
to dello Sport il 29 giugno. 
Alla gara avrebbero parteci
pato i migliori atleti della 
Federazione, e lo spettacolo 
sarebbe stato di alto livello. 
Evidentemente la cosa ha 
impaurito i dirigenti della 
F.I-K.: sabato 23 il responsa
bile degli impianti Sportivi 
del CONI, dott. Garroni, in
formava i carabinieri che la 
loro domanda era stata se
guita, due ore più tardi, da 
una della P.IJL, e che il Pa-
lazzetto sarebbe stato affitta
to a quest'ultima per la « Cop
pa dei Presidente)». Questa 
gara non risultava prevista 
nel calendario ufficiale della 
Federazione, e dalle dichiara
zioni dei pochi atleti parteci
panti, alcuni dei quali sono 
rimasti feriti nel combatti
mento, è risultato che era 
stata messa su in fretta e 
furia. U giochetto è stato 
reso possibile dal fatto che il 
presidente della F.I.K., Cerac
chini, è vicepresidente delia 
FLAP, e che una lettera spe 
dita dal CONI alla FI.K è 
stata utilizzata da quest'ulti 
ma come prova di un ricono
scimento ufficiale che non è 
invece mal avvenuto Ne è 
possibile ed opportuno che 
«wenga, almeno fino a quan

do non si avrà una fusione 
volontaria. E' improbabile 
d'altronde che un dialogo 
concreto sul tema possa es
sere avviato, fino a quando 
il potere nella F.I.K. resta In 
mano agli attuali dirigenti, 
al quali è da attribuire la re
sponsabilità di episodi come 
quello riportato sopra...». 

A questa esposizione non 
ci sarebbe nulla da aggiunge
re salvo che il 29 giugno per 
la «Coppa del Presidente» 
erano presenti non più di 
100 spettatori di cui almeno 
una trentina avevano ricevu
to il biglietto di invito della 
FE.S.I.KA che, logicamente, 
aveva già predisposto ogni 
cosa per organizzare la meno 
altisonante ma più valida 
Coppa Italia. A Milano, al 
Palalido per le gare della fe
derazione milanese non sono 
presenti 7tiai meno di 3.000 
persone... 

Comunque la domanda, in
quietante, è questa: è il CONI 
che soffre d'una straordina
ria debolezza o è il Ceracchi
ni che gode d'una incredibile 
forza? 

Abbiamo svolto una inchie
sta dalla quale sono emerse 
queste constatazioni tutte ri
gorosamente suffragate da 
fatti: 

a) non c'è dialogo possibi
le con la F.I.K., come abbon
dantemente dimostrano i me
todi della stessa F.I.K. 

b) La F.I.K. vuol distrug
gere la FE.S.I.KA. e lo dimo
stra la rivista a F.I.K.» di 
aprile-maggio 1972 ove a pa
gina 11 si può leggere: «...U 

1972 è Indubbiamente l'anno 
In cui la F.I.K. ha gloriosa
mente portato avanti il suo 
vessillo di Federazione gio
vane, ma preparata ad af
frontare tutti gli impegni con 
grande determinazione... La 
lungimirante politica del no
stro presidente e forse la lu
singhiera affermazione dei 
nostri colori in campo mon
diale hanno bxlubbiamente 
influito e determinato il no
stro ingresso nel CONI con 
le conseguenze che a tutti 
appaiono più che logiche: il 
riconoscimento ufficiale — co
me se ce ne fosse stato bi
sogno — di una sola Federa
zione italiana karaté e la mes
sa al bando di ogni altra as
sociazione similare. Innalzia
mo quindi il nostro peana 
per le vittorie conquistate e 
per il conseguito riconosci
mento e facciamo proponi
mento di affrontare ogni im
pegno... » ecc. ecc. 

E qui emerge — oltre al 
desiderio di distruggere la 
FE.S.I.KA. — la menzogna 
del riconoscitnento ufficiale 
del CONI, che non esiste, e 
un trionfalismo del tutto fuo
ri luogo. Spaventa, francamen
te, l'idea che possa esistere 
una sola federazione con i 
metodi della F.I.K., affiliata 
alla FIAP. E che possa pas
sare quella proposta di leqge 
che farebbe degli istruttori 
del Judo e del karaté degli 
schedati a disposizione di 
qualcuno che faccia un fi
schio... 

Remo Musumeci 

TOUR DE FRANCE: EDDY CONSERVA SALDAMENTE LA MAGLIA GIALLA 

Volata in vetta al Mont Revard 
brucia ancora Merckx 

Gimondi — in ritardo di l'52w sul gruppetto di testa — retrocede in classifica generale al quarto posto 

Dal nostro inviato 
MONT REVARD, 18 

Cyrille Guimard, la grande, 
autentica rivelazione di que
sto Tour, s'aggiudica la quar
ta vittoria guizzando a spese 
di Merckx sul Mont Revard, 
11 monte che nel 1965 aveva 
sorriso a Felice Gimondi nel
la cronoscalata che lo portò 
sul podio davanti a Pouìidor. 
E oggi è l'anziano Pouìidor 
(36 primavere) a prendersi 
la rivincita sul bergamasco. 
un Pouìidor attivissimo, bat
tagliero, spavaldo, 11 princi
pale autore della « bagarre » 
che ha messo nei pasticci Gi
mondi, in ritardo di l'52" e di 
conseguenza costretto a re
trocedere dalla terza alla 
quarta posiziona in classifica. 

Commenta Gimondi: «Sono 
trascorsi sette anni da quel 
bellissimo giorno. Stamane 
ho percorso una cinquantina 
di chilometri, ma è stato un 
allenamento inutile. Salite del 
genere, salite così a... freddo 
non fanno per me. Acconten
tiamoci... ». La classifica, do
po il Mont Revard, è la se
guente: 1) Merckx; 2) Gui
mard a 6.20"; 3) Pouìidor a 
9,54"; 4) Gimondi a ÌO'OI"; 
5) Van Impe a 14'03", e ad 
una domanda di un collega 
(«e adesso?») Gimondi nic
chia. Per lui, risponde Hou-

Una maschera di sofferenza 

La maschera della sofferenza di Ocana costretto ad abbandonare II Tour per un principio 
di broncopolmonite. Al riguardo Merckx ha dichiarato: • E' un vero peccato che il Tour abbia 
perso un personaggio come Ocana, un ottimo corridore che dava lustro alla corsa ». E, dopo 
un momento di riflessione, Eddy ha aggiunto: i Un Tour privato di Ocana manca di qual
cosa. Vi dico sinceramente che avrei preferito battermi con lui sino a Parigi...». 

La preparazione per le Olimpiadi 

Per i pugili azzurri 
sarà dura a Monaco 

Il solo Udella potrebbe conquistare una medaglia nei «mosca» ma 
si teme che la frattura alla mano sinistra ne menomi le possibilità 

M O N A C O . 17. 
L'Italia si accinge ad af

frontare le Olimpiadi di Mo
naco dopo la deludente pre
stazione ai Giochi del Messico 
che hanno fruttato comples 
sivamente agli azzurri appfr 
na tre medaglie d'oro. 

Lo sport che, più di ogni 
altro, lasciò la bocca amara 
agli italiani fu. in Messico. 
il pugilato. Purtroppo non si 
vede oggi un miglioramenti 
della situazione, ed anzi se 
no in molti a pensare che le 
possibilità degli uomini di 
Rea di giungere in semifina 
le ed aggiudicarsi una meda 
glia siano ridotte al lumicino 

Dal Messico, per riferirci al
le ultime Olimpiadi, il solo 
mediomassimo Bambini tornò 
con una medaglia, quella di 
bronzo Eppure quella squa
dra, che fu danneggiata da al 
cuni arbitraggi alquanto di 
scutibili. era ritenuta sicura
mente superiore a quella che 
si accinge a difendere I colo
ri italiani a Monaco. 

La colpa non è certo di 
Agostino Rea. che da 15 anni 
guida il pugilato dilettantisti
co italiano La verità è che 
il materiale a disposizione og 
gi è scarso e di qualità Sem 
pre più scadente. 

Oggi gli italiani preferisco 
no dedicarsi a sport che star» 
no rapidamente crescendo e 
eoe impongono sacrifici fisi 
e; meno violenti del pugihv 
to. come la pallacanestro, la 
atletica leggera, il tennis il 
nuoto 

I problemi che affliggono 
la squadra italiana, inoltre 
debbono essere inquadrati 
nella realtà internazionale 
Questa parla dello sviluppo ra 
pido del pugilato, almeno per 
le categorie più leggere, .Tel 
l'America Latina ed in Estre 
mo Oriente, e del rafforzar
si delle squadre del Paesi so

cialisti. 
Nell'Europa dell'Est, .e 

Olimpiadi ripropongono qua
si con monotonia gli stessi no
mi per molti anni, in quanto 
ti professionismo, quello uffi 
ciaie, non esiste. 

Ritornando agli italiani, il 
recente torneo preolimpico 
di Salerno non ha saputo di
sperdere molti degli interro
gativi sulla efficienza della 
squadra italiana, ma ne ha an 
z: sollevato dei nuovi, primo 
tra tutti quello su Udella. 

Il piccolo peso mosca sar
do ha risentito nel corso del 
torneo della frattura della 
mano sinistra, che rischia di 
diventare un handicap fisico 
ed anche psicologico per il 

Campionati dell'URSS 

La Braghino 
mondiale 

sui 1500 m. 
MOSCA. 18 

Ljudmila Braghina, un'atle
ta di Krasnodar, ha stabilito 
il nuovo record mondiale sul
la distanza dei 1.500 metri. 
Partecipando al campionato di 
atletica leggera dell'URSS La 
Braghina ha stabilito in una 
gara eliminatoria il tempo di 
4'6"9 II precedente record di 
4*9"6 apparteneva all'atleta 
della RDT Karln Bumelejt e 
Tu stabilito nel 1971. 

Un altro risultato di rilievo 
è stato ottenuto da Valeri Bor-
zov 11 quale ha corso, per la 
seconda volta nella stagione, 
i 100 metri in 10" netti. 

miglior elemento della squa
dra italiana, l'unico su cui si 
punta per una eventuale me
daglia. 

I medici assicurano che 
Udella guarirà in tempo per 
Monaco, ma la paura di un 
riacutizzarsi del dolore po
trebbe pesare psicologicamen
te sul sardo Udella, insieme 
con il gallo Onori ed il su 
perleggero Capretti, era sta
to incluso nella lista dei pro
babili olimpici sin dallo scor
so anno 

Rea purtroppo, non è riu
scito a convincere Udella a 
combattere tra I minimosca, 
dove le sue possibilità sareb
bero maggiori per la sua espfr 
rienza. la sua potenza e dove 
la bassa statura non rappre 
senterebbe un vantaggio e-
norme offerto agli avversari. 

Anche per Capretti e Ono
ri le perplessità sono molte. 
Capretti ha disertato il tor
neo di Salerno per un infor
tunio e le sue attuali condi
zioni non si conoscono, co
si come quelle di Onori, pu 
re assente a Salerno. 

Certamente i due risenti
ranno a Monaco di questa ri
dotta attività in un momento 
cruciale per la preparazione, 
accentuando il difetto messo 
in mostra dagli italiani alle 
grandi manifestazioni intema
zionali come gli europei del 
1971. e cioè la scarsa resi
stenza In tornei lunghi, sner
vanti ed impegnativi 

Come dice giustamente Rea. 
è difficile battersi con chi ha 
sulle spalle l'esperienza di due 
o trecento combattimenti ed 
è preparato alle maratone del 
quadrato, ed ancor più diffici
le diventa quando non si ha 
nemmeno quel minimo di rit
mo che si acquista solo com 
battendo con una certa rego
larità. Le stesse speranze, 
quindi, sono molto limitate. 
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brechts, un Houbrechts in 
crescendo il quale sbotta: « Le 
salite sono finite, o quasi, e 
domani faremo il polverone. 
Inoltre al mio capitano rima
ne la cronometro di Versail
les ». 

L'argomento del giorno, ov
viamente, e ancora la forza
ta, dolorosa resa di Luis 
Ocana. Nella fretta di ieri, 
una fretta dovuta a questi 
Impossibili orari della « Gran
de Boucle » (orari che talvol
ta rischiano di farci perdere 
la prima edizione) ci siamo 
dimenticati di dire che su 
quattro Tour disputati, lo spa
gnolo è giunto a Parigi solo 
una volta, nel 1970 classifican
dosi trentunesimo a lh06'59" 
da Merckx. 

Era l'anno in cui Luis sof
friva di emorroidi, e ricordia
mo di averlo visto fermo alle 
fontane per bagnare 11 fazzo
letto e portarselo nel punto 
che aveva bisogno di un mo
mentaneo ristoro. Significa, 
quindi, che Ocana non è una 
o frigna », un debole, un ar
rendevole, come qualcuno po
trebbe pensare. 

Ha i suoi difetti, Ocana, si 
capisce. La mania di biciclet
te troppo leggere in discesa, 
biciclette che aumentano 1 ri
schi, i pericoli di finire a ter
ra, di sbattere contro 1 mu
retti (vedi la picchiata del-
l'Aubisque) e un carattere un 
pochino fragile, il carattere di 
un emotivo. Ma non scordia
mo che rOcana 1971, l'Ocana 
che, approfittando del mo
mentaneo scadimento di 
Merckx. avrebbe vinto il Tour 
senza il capitombolo del Col 
de Mente, si è successivamen
te imposto nel Giro dei Paesi 
Baschi, nel Giro di Catalo 
gna, nel Gran Premio di Lu 
gano, nel Gran Premio delle 
Nazioni e nel Trofeo Ba
racchi. 

Insomma, a conti fatti, nel
la classifica mondiale del-
VUnità 1971. Luis Ocana figu
ra al secondo posto con 74 
punti, sia pure distante da 
Merckx che è a quota 138, e 
ciò per dimostrarvi che ad 
Aix-Les-Bains, i) Tour ha per
so un ottimo elemento, un ci
clista che. in salute, avrebbe 
concluso in seconda posizio
ne, e sarebbe stato un diso
nore arrivare a Parigi alle 
spalle di Merckx? 

Merckx è il superman, il 
campionissimo che s'avvia ad 
eguagliare le due doppiette di 
Fausto Coppi (Giro d'Italia e 
Tour, nello stesso anno), che, 
essendo vicino al quarto suc
cesso. può superare il record 
di Anquetil (cinque trionfi). 
che ad Angers era partito col 
ruolo di favorito e subito ha 
dimostrato quali erano le sue 
possibilità, i suoi grandi mez
zi. la sua classe, il suo stu
pendo temperamento. E mo
destamente. rammentiamo 
quanto abbiamo scritto alla 
vigilia: «Un Tour costruito 
per Ocana che Merckx ha 
molte probabilità di a?<iiudi 
carsi x,. 

Esistono gli anti-Merckx. 
quelli che volevano la scon
fìtta di Eddy e che hanno in
gigantito la sfortuna di Oca
na. Noi siamo fuori dalla mi
schia (ci mancherebbe altro) 
e di conseguenza imparziali. 
Vi abbiamo detto di Ocana. 
non l'abbiamo sminuito co 
me taluni (quelli della cor 
rente avversa agli anti 
Merckx) e però è chiaro 
chiarissimo che Eddy è di una 
altra stoffa, di una taglia de 
cisamente suDeriore. e c'è for 
se bisogno di rimarcarlo? 

Nel "71 «ŝ rpbtv» risultato mi 
srliore dello soasmolo ^nche 
se avesse perso il Tour, per 

che, dopo aver capito di aver 
esagerato, di aver chiesto trop
po alla sua macchina, l'uomo 
di Albani ha tirato i remi in 
barca, è salito sul palco di 
Mendisio (campionato del 
mondo) e ha dettato legge 
nel Giro di Lombardia. 

« Adios », addio e buona for
tuna ad Ocana, auguri per ' 
una perfetta guarigione. Al
le 10,30 di stamane, partendo 
per Mont De Marsna, la cit
tà francese delle Lande dove 
l'iberico vive da molti anni 
pur conservando la naziona
lità spagnola Luis ha dichia
rato: 

«Andarmene cosi dal Tour 
equivale ad una intera sta
gione sprecata, buttata al ven
to. 

« Credo che sia la conse
guenza dell'influenza buscata 
nella Parigi-Nizza e, successi
vamente, trascurata. Non vo
glio dire che in condizioni 
normali il Tour sarebbe sta-

Basso: 27'05" 
di penalizzazione ! 
Merckx multato 

MONT REVARD, 18 — (g.s.) 
A tutt'oggi, il «record» delle 
infrazioni (leggi spinte) com
messe durante il Tour de 
France spetta a Marino Basso 
il quale ha totalizzato una pe
nalizzazione di 27'05" corri
spondenti a nove punizioni. 
Ancora un'infrazione e Basso 
sarà messo fuori gara dalla 
giurìa. 

Al belga Eddy Merckx è 
stata infl i t ta un'ammenda di 
25 f ranchi per non aver man
tenuto la linea dello sprint nel
la volata di oggi. Eddy ha pre
sentato reclamo contro la de
cisione della giur ia . 

to mio: Merckx è fortissimo, 
però con la seconda moneta 
avrei raccolto la mia parte 
di applausi e dì quattrini. Il 
mestiere del corridore è cor
to e bisogna sfruttare i mo
menti migliori... ». 

Il discorso potrebbe conti
nuare Merckx che vale il dop
pio (di più) del Merckx '71 
(sempre in riferimento al 
Tour) e un Ocana jellato e ' 
meno in palla rispetto alla ' 
precedente estate, lento nei 
recuperi, inferiore a Guimard 
e Gimondi in discesa, ad 
esempio, un Ocana che, se
condo taluni, avrebbe risen
tito il ruolo di primattore 
sostenuto nelle cronometro 
dello scorso autunno, ma c'è 
tempo per tornare su Ocana 
e non solo su Ocana, e poi 
vi dobbiamo ancora le fasi, 
la cronaca della breve gara 
odierna. 

Ecco. Da Aix-Les-Bains al 
Mont Revard. una prova di 
28 chilometri con una base 
di 235 metri e un'altra di 
1.500. Il pomeriggio è caldis
simo, nell'avvio alia chetichel
la, conducono Swerts e Van-
denbossche, poi un allungo di 
Martinez, una sparatina da 
poco, quindi uno scatto di 
Delisle alla- cui ruota s'aggan- ' 
ciano Agostinho, Pouìidor, 
Merckx, Guimard, Delisle, 
Zoetemelk, Van Impe e Mar
tinez. 
- E Gimondi? Gimondi molla 
e rinviene in compagnia di 
Hezard. ma la sua difficoltà 
è evidente. 

Chi lavora molto è Pouìidor 
che prende il largo insieme 
a Van Impe e Agostinho II 
terzetto guadagna mezzo mi
nuto sugli immediati insegui
tori; Gimondi è a 45", però il 
suo distacco aumenterà, in
vece Merckx. Guimard e so
ci accelerano e piombano su-

Nel quadro di tre giornate di gare 

Domenica ad Imola 
il G.P. di formula due 
La prova valevole per il campionato europeo 
In gara quasi tutti gli assi della formula uno 
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Toma l'automobilismo al-

'autodromo di Imola. Do
menica infatti si correrà il 
« Gran Premio Shell », vale
vole per il campionato euro
peo formula 2. La manifesta
zione si disputerà in due 
manches ciascuna di chilome 
tri 140.504 e la classifica ver
rà formulata attraverso la 

Oggi Onesti 
parte 

per Pechino 
I l presidente del C O N I , One

st i , par t i rà oggi per Pechino 
dove, su invito ufficiale riel go
verno della Repubblica Popola 
re Cinese, discuterà questioni 
sportive di interesse comune 
dei due paesi. 

t ' a w . Onesti è accompagna
to dal capo dell'ufficio stampa 
del C O N I dott. Donato Mar -
lucci . 

Per presunto illecito sportivo 

La Reggina 
al giudizio 
« In merito al caso Mode

na-Reggina — informa un co 
municato dell'ufficio stampa 
della PIGC — si rende noto 
che il capo ufficio inchiesta 
della PIGC. esaminati gli a l 
ti relativi e visto l'esito delle 
indagini e dell'istruttoria ef 
fettuate a cura dell'ufficio in 
chiesta, ha disposto il rinvio 
a giudizio di fronte alla com 
missione disciplinare presso 
la Lega nazionale professio 
nisti. della A.S. Reggina per 
rispondere di "responsabilità 
presunta in illecito sportivo" 
per il fatto commesso da per 
sona estranea alla società, la 
quale ha proposto ad Alcuni 

sottoposta 
della Lega 
giocatori del Modena di fa 
cilitare — dietro offerta di 
un compenso — un risultato 
favorevole alla Reggina in oc 
casione della gara del cam 
pionato di serie " B " Mode 
na-Reggina del 4 giugno 1972 

Inoltre il capo dell'ufficio 
inchiesta, esaminati gli atti 
relativi ad una denuncia pre 
sentata dall'US Pistoiese nei 
confronti della AS Monte 
varchi e dell*U.S. Carrarese, 
visto l'esito delle indagini 
dalle quali non sono emersi 
elementi atti a dimostrare la 
esistenza di alcun illecito, ha 
disposto l'archiviazione della 
pratica ». 

somma dei tempi realizzati. 
La partecipazione è qualifi

cata se tutti i piloti che ri
sultano iscritti saranno al 
via. Nomi famosi non man
cano: infatti troviamo l'ex 
campione mondiale Graham 
Hill. John Surtees. oltre a 
Peter Gethin, Carlos Reute-
mann. Wilson Fittipaldi. Mike 
Beuttler Mike Hailwocd (at
tuale capofila della classifi
ca). Patrick Depailler. Niky 
Lauda e Andrea De Adamich. 
tutti piloti di formula 1, non
ché Jaussaud. Scott, Jarier, 
Ruesch. Wollek. Moser, Kaza-
to. Morgan. Purley. William-
son. Lunger. Potocki. Scheck-
ter. Watson. Dal Bo. Duarte. 
Dohlem. Stadler. Wilkins. i 
fratelli Brambilli. Korda, Ja-
boulìe, Frannsci. Mass. Bin-
der. Schafer. Schuppan. We-
stbury. Wienfield. Hunt e 
Burton Si pensa anche a 
Nanni Galli. 

Alla partenza saranno am
messe le 24 vetture che avran
no realizzato i migliori tem
pi durante le prove di qua
lificazione 

La gara risulta interessante 
e si svolge nel quadro di una 
ripresa automobilistica all'au
todromo di Imola che presen
ta un programma intenso e... 
vario dato che le macchine 
sulla pista ci saranno sin da 
venerdì pomeriggio, mentre 
sabato sono in programma 
altre corse Ci sono cioè la 
m Coopa Benaglsa » valida per 
il campionato italiano formu
la corsa 3: la «Coppa Auto
mobile Club Bologna» valida 
per il trofeo CSAI produttori 
vetture di formula Italia e la 
gara di formula Ford In que
ste categorie le iscrizioni so
no tuttora aperte 

Le tre giornate automobili
stiche imolesi sono cosi di
vise: venerdì dalle ore 11 alle 
19.20 ci saranno soltanto pro
ve. sabato, dalle ore 11 alle 
19.30 sono In programma pro
ve e gare (quelle di formula 
Pord e formula corsa 3). 

Domenica 1 inizia alle 14.30 
con la prima batteria della 
formula Italia e successiva
mente ci saranno le due man
che di formula 2 oltre alle fi
nali di formula Italia e corsa 
3. 

f .V. 

gli uomini di punta quando 
mancano un paio di chilome
tri. E magnifico, uguale a 
quello di ieri sera è il duello 
fra Merckx e Guimard per il 
successo, un duello incertis
simo, e infatti decide il « fo
tofinish » che si pronuncia 
per Guimard. 

Terzo Van Impe, quarto 
Pouìidor e divisi da qualche 
secondo Zoetemelk, Agostin
ho, Martinez e Delisle, e sic
come Gimondi è dodicesimo 
a 1*52", Pouìidor lo scavalca 

in classifica soffiandogli il ter
zo posto. 

Parigi non è più lontana. 
Nel conto alla rovescia, sla
mo a meno cinque, e domani 
da Aix-Les-Bains e Pontar-
lier (sedicesima tappa, 198,500 
chilometri) a cavallo di un 
tracciato nervoso, vallonato, 
con un Merckx tranquillo e 
sicurissimo, e qualcun'altro 
che cercherà di migliorare la 
propria classifica, ma il prin
cipale capitolo del Tour ha 
già deuo tutto, proprio tutto. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 
1) Cyri l le Guimard ( P r . ) 

1.9'49"; 2) Merckx (Bel . ) s.t.; 
3) Van Impe (Bel.) s.t.; 4) Pou
ìidor ( F r . ) s.t.; 5) Zoetemelk 
(Ol.) a 3 " ; 6) Agostinho (Port . ) 
a 4 " ; 7) Mart inez ( F r . ) a *» ' ; 
8) Delisle ( F r . ) a 15"; 9) Jan-
ssens (Bel. ) 3 43" ; 10) Hezard 
( F r . ) a T 2 8 " ; 11) Santy ( P r . ) 
a 1M3"; 12) Gimondi ( I t . ) a 
V 5 2 " 

La classifica 
1) Eddy Merckx (Bel.) 78 ore 

20 '3"; 2) Cyril le Guimard ( F r . ) 
a 6 '20"; 3) Raymond Pouìidor 
( F r . ) a 9'54"; 4) Felice Gimon
di ( I t . ) a 1 0 ' 1 " ; 5) Lucien 
Van Impe (Bel.) a 14 '3"; 6) 
Joop Zoetemelk (Ol.) a 15'45"; 
7) Mar iano Mart inez ( F r . ) a 
17'16"; 8) Joaquim Agostinho 
(Port . ) a 19'37"; 9) Yves He 
zard ( F r . ) a 20'36"; 10) Edoua-c! 
Janssens (Bel.) a 34'23". 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 
In occasione del mese della Stampa Comunista l'Unita e 
Rinascita promuovono una campagna per la lettura metten 
do a disposizione dei propri lettori « 6 PACCHI LIBRO > de
gli EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEI TUTTO ECCEZIO
NALE. Inoltre, chi acquisterà uno o più pacchi, riceverà in 
OMAGGIO UN MANIFESTO della Rivoluzione russa 
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1. ' Antifascismo e resistenza 
OPFtGONZIN) 
COLOMBI 
DE JACO 
DE MICHELI • 
KATZ 
M ILAN 
NOZZOLI 
PAJETTA 

Quelli che non si arresero 
Nelle man! del nemico 
Le quattro giornate di Napoli 
7a GAP 
Morte a Roma 
Fuoco in pianura 
Quelli di Bulow 
Douco Franco 

8 volumi In cofanetto Costo totale 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 
L. 

8.000 
4.S00 

2. Marxismo, leninismo e via italiana al so
cialismo 

MARX-ENGELS 1 principi fondamentali del mar
xismo 
La concezione materialìstica della 
storia 
Manifesto del Partito comunista 
Lavoro salariato e capitale 
Salario prezzo e profitto 
L'evoluzione del socialismo dal
l'utopia alla scienza 

5 voTuml in cofanetto 

GRUPPI 
TOGLIATTI 
TOGLIATTI 

TOGLIATTI 

Prezzo di vendita 

I l pensiero di Lenin 
La via italiana al socialismo 
I l movimento operaio internazio
nale 
Il partito 
3 volumi in cofanetto 

Costo totale 

per I lettori dell Unità e Rinascita 

3. Il fascismo in Europa 
CARRILLO 
THEODORAKIS 
GINZBURG 
DE SIMONE 
A A W . 

f rezzo di vendita 

La crisi del franchismo 
Diario del carcere 
Le ombre di Hitler 
La pista nera 
Dossier sul neofascismo 

Costo totale 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 
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» 

L. 

L. 
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L. 
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1.800 

2.000 

1.500 

5.300 

3.500 

700 
1.800 

900 
800 
800 

5.000 

3.000 

4. Il PCI attraverso i suoi congressi 
X Congresso L. 3.000 

XI Congresso » 3.000 
X I I Congresso » 3 3 0 0 

Rapporto e conclusioni ilei A I I I 
Congresso, e Statuto del PCI » 1.000 

Prezzo di vendita 

Costo totale 

per i lettori dell'Unita e Rinascita 

5. 1 comunisti e i problemi del Paese 
CHIAROMON1E 
AMENDOLA 
CECCHI 
NAPOLITANO 

A M E N D O I A 
BFRUNGIIFR 
ClNAMM 

Prezzo dì vendita 

Un piano per il Mezzogiorno 
l a crisi italiana 
La laurea di proletario 
Scuola, lotta di classe e socia
lismo 
1 comunisti e l'Europa 
Politica della scienza 
Emigrazione e impenalismc 
La conferenza operaia 

scosto totale 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

6. Il socialismo nel mondo 
REED 

A l lENDE 
C A S I R Ò 
LE DUAN 
BREZNFV 
KOSV(, IN 
PAJETTA 

Prezzo dì vendita 

1 dieci giorni che sconvolsero il 
mondo 
La via cilena al socialismo 
La rivoluzione e l'America latina 
La rivoluzione vietnamita 
Rapporto al XXIV congresso 
Il piano quinquennale dell'URSS 
Socialismo e mondo arabo 

Costo totale 

per • lettori dell'Unita e Rinascita 
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5.000 

700 
500 
700 

500 
500 
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1.200 

«.800 

4.000 

900 
500 
700 
900 
700 
500 
500 

4.700 

2 3 0 0 
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